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Il relax 
di Nathalie 

• i i 

HOLLYWOOD - Nathall» Wood ti concede qualche minuto di 
riposo nelle pause della lavorazione del film Iside duisy glover 
(In un prato di margherite); • sembra proprio che il giuoco 
dello scivolo sulla ringhiera delle scale abbia sulla bella attrice 
(nella foto In costuma di scena) un effetto distensivo 

slancio di due rassegne 

Praga: musica 

all'insegna 

dell'eclettismo 
Nostro servizio 

FRAGA 29. 
Due dovevano essere in questi 

gitimi mesi gli avvenimenti più 
riportanti della vita musicale di 

'raga: una rassegna di nuove 
^imposizioni di autori cecoslovac-

ii. e una rassegna di esecutori. 
Îa non si può dire che le ini 

iative siano pienamente riuscite, 
oichè le opere che si sono ascoi-
Ite nel giro di cinque concerti. 
jtte composte'da un anno a que-
la parte, hanno costituito una 
usuale mescolanza di stili, di 

• di diversi mezzi espres-
ivi. Tuttavia, tra quelle che si 
istinguono \orrei citare la can-

|Éta « Ezop » per coro e orche 
Ira di Ilja Hurnik ' (nato nel 
022). e I « Tre sonetti di Shake^ 

eare » per baritono e orchestra 
camera di Zbynek Vostrak 

nato nel 1920). Specie nel primo 
|von> è assai interessante la 

ndenza a considerare la voce 
come ' un merco espressili o 

Fccez/ona/efi 

Televisore S E R I E M E O 

damaifel 
NOVA radio 

VIS/OLA 
I TELEVISORI PfllUI IN QUALITÀ 

che mira a « spiegare » e a « in­
terpretare > il testo letterario, ma 
come un mezzo timbrico a sé 
stante. Infine Klement Slavicky 
(un musicista della generazione 
di mezzo, nato nel 1910) ha fatto 
ammirare con la « Partita * per 
vio'ìno un lavoro di vaste prò 
porzioni, di valore notevole e di 
brillante scrittura virtuoslstica. 

La rassegna degli esecutori ha 
avuto in comune con quella dei 
compositori il fatto di non se 
guire un programma preciso, nel 
senso che i migliori interpreti 
cecoslovacchi hanno fatto ascoi 
tare i loro pezzi preferiti, natu 
Talmente in ottime esecuzioni ma 
senza un inquadramento e uno 
.scor* hett definito. 

I legami di Nono con Praia 
durano ormai da anni: le sue 
opere e i suoi incontri con gli 
artisti ceceslovficchi (in discus 
sicni che non si limitano solo al 
campo musicale) costituiscono 
sempre uno stimolo nuovo per 
l'avanguardia del nostro paese 
In febbraio è stata eseguita dal 
musicista veneziano la cantata 
t Kspafia en el corazon » (per la 
prima volta a Praga). Purtroppo 
la traduzione ceca ha nuociuto 
notevolmente all'unita ritmica e 
timbrica della musica e del te 
sto. e nonostante l'ottima presta 
itone del Coro della Radio reco 
slovacca l"e«ecuzione ha avuto un 
carattere informativo, mostrando 
che i complessi del nostro paese 
devono ancora percorrrre molta 
strada prima di poter affrontare 
a fondo la produzione contempo 
ranca tT««rw*ra di Vono è stata 
eseguita dall'Orchestra sinfonica 
della radio) 

Assai vivace invere la pre*en 
za della musica d'oagi net con 
certi da camera, che in auesti 
ultimi anni sono umetti dai n 
stretti ambienti studenteschi per 
imporsi nella stagione nnViale 
Il complesso « Musica viv a pra 
gensjs » ha fatto a-woiiare ad 
esempio un nuovo programma. 
do\e oltre a lavori del polacco 
Pcnderecki e dei cechi Vostrak 
e KupL.o-.ic è stato eseguito an 
che un pezzo di Marek Kopelent 
un compositore giovane e assai 
dotato 

II piantata sovietico Sviatoslav 
Riehter. in partenza per l'Ame­
rica ha tenuto due concerti a 
Pra «a- un * recital » beethove 
niano e uno dedicato a musiche 
di Prokofiev. Scnabm e Ravel 
l.'.v'e di questo interprete n 
mai e favolosa e il favore che 
al p.jhhiico di fire un'autentica 
rvrMne sempre immutato- nes 
«uno ha dimenticato infatti che 
niio-io «!rnndi««imo pianista fu 
e scoperto » proprio a Praga 

Armida Brozovska 

un 
che cani bia 

Un documento e una testimonianza 
Superba Margot in «Pietà l'è morta 

Quando si parìa di canti di 
protesta, rivoluzionari, sociali, 
politici, la domanda (che non è 
solo dell'ascoltatore, ma anche 
del divulgatore) è questa: * l 
canti non serviranno soltanto a 
concretizzare uno sfogo, a • rag-
giungere una catarsi capace di 
conciliare le velleità rivoluziona 
rie con l'impossibilità — o la ri­
nuncia — di metterle in pra-
tica? ». 

La risposta non è, a nostro av­
visò, quella che Sergio Libero-
vici cita dal vecchio Canzoniere 
dei ribelli edito a Londra nel 
1006 (t... Seppellire nei silenzio 
il nostro entusiasmo, le nostre 
speranze, le nostre nostalgie? 
Oppure stimolarle, farle fermen­
tare in un canto che esca pos­
sente dalle nostre gole, che sia 
l'espressione di tutto ciò che pro­
viamo. che dia ordine a quelle 
sensazioni che coviamo nei no 
stri cuori, sensazioni spesso con­
fuse e inesprimibili? »): bensì 
quella che il canto, prima di es­
sere un momento di sfogo, anco­
ra irrazionale, è documento Do­
cumento che, con mezzi sempiici 
e primordiaii come il canto, apre 
i pori deìl'apatia (e del velleita­
rismo) per ricordare i momenti 
di dolore e di vittoria, di scon­
fitta e di lotta; per ricordare 
come ogni conquista sia passata 
attraverso il sacrificio: per trar­
re. dal dolore e anche dalla no­
stalgia. una consapevole zza nuo­
va: la stessa, per esempio, che 
si trae doti'insegnamento che ci 
viene daììa Resistenza: un inse-
gnamento duraturo che ci spro­
na a continuare su queìla stra 
da. per raggiungere gli obiettivi 
che la Resistenza ci ha indicato 
e ci indica. 

Ecco, ci pare, la vera rispo­
sta. Eccola, del resto, entusia 
smante, dolorosa, tragica — a 
volte — nei disco edito dalla 
DNG (CI 595 - 33 giri • 30 cm. -
2500 lire) intitolato II canzoniere 
internazionale dei ribelli che con­
densa lo spettacolo messo in sce­
na al Teatro Comunale di Bolo­
gna da Sergio Liberovicì nel­
l'aprile scorso. Perchè Canzonie­
re del ribelli? II titolo è tratto 
dalla pubblicazione che abbiamo 
citata e che conteneva una rac­
colta di canti rivoluzionari in 
ben 11 lingue: perchè « ribelli » 
sono tutti coloro che. oggi come 
ieri, lottano per conquistarsi un 
ordine nuovo, una società più 
giusta. 

1 canti eseguiti a Bologna so­
no autentiche testimonianze di 
questa lotta, fatta non soltanto e 
non sempre di vittorie Come 
sempre accade in imprese — co­
me questa — antologiche, è dif­
ficile raggiungere l'equilibrio 
giusto. Decine di altri canti 
avremmo coluto ascoltare. E ta­
luni H avremmo preferiti a quel­
li scelti qui da Liberovicì (come 
nel caso dei song americani, per 
t quali c'era un limite che con­
sisteva nel reperire gli inter­
preti autentici). 

Il disco st apre con la Corale 
dal profondo dell'inferno, com­
posta nel '42 da Léonard Krasbo-
debski. un giornalista e poeta ven 
tiquattrenne internato nel Lager 
di Sachsenhausen e nel quale si 
suicido dopo aver subito inau­
dite torture. Ce lo reca la voce di 
Aiex Kulisieicicz. polacco, che 
è anche l'autore della musica. 
Un canto lento, dolente, al quale 
segue, nell'interpretazione dello 
stesso Kulisiewicz. un Canto di 
morte ebraico, rifacimento di un 
canto yddish. Ed ecco All'assalto 
e Sofferenza, due testimonianze 
della guerra partigiana jugosla­
va. nell'interpretazione, sugge­
stiva e maestosa, del Coro Lipa 
della Repubblica socialista Slo­
vena. Vasic Ztvan Gika ci porta 
l'eco del canto tzigano con Gran 
de è l'angoscia degli tzigani: un 
cupo tuono che annuncia l'inizio 
delle persecuzioni antisemite. 

A questo tuono risponde tm-
mediatamente un canto dolente 
eppure rivoliuionario come Pietà 
l'è morta, rifacimento (ben noto 
in Italia ) di Sul ponte di Pera-
ti bandiera nera, con parole di 
Suto Revelli (meriterebbe parla 
re a lungo di Revelli. partigiano 
valoroso quanto abile nel com 
porre canzoni: si ricordi anche 
La badoglieide). Lo esegue Mar 
got. con il coro del Teatro Co­
munale Una esecuzione superba. 
forse la migliore di Margot, fino 
ad ogai rimasta (almeno disco 
graficamente) in un ambito trop 
pò intimista Qut Margot tira 
fuori le unghie e mostra di es­
sere davvero « interprete » di 
qualcosa che è patrimonio di 
lei stessa. Esecuzione davvero 

Il Cantagiro 

a Mosca 

il 1° luglio 
L'organizzatore del Cantasi 

ro. Ezio Radaclli. è rientrato 
a Roma giungendo all'aero­
porto di Fiumicino in volo da 
Mosca 

Ezio Radaelli. che si era re 
cato nella capitale sovietica per 
esaminare con alcuni dingenti 
del Ministero della Cultura la 
possibilità di fissare una tappa 
del Cantagiro a Mosca, al suo 
arrivo ha detto: e In linea di 
massima l'accordo quasi prò 
babilmente sarà raggiunto at­
traverso una telefonata marte 
dì. Manca ancora di fissare al 
cimi dettagli organizzativi Or 
ca la data della tappa a Mo­
sca. è stata presa in considera­
zione quella dei 1 luglio >. 

» 

superba, della quale il pubblico 
del Comunale chiedeva il bis sen 
za stancarsi, di un canto che di 
venta rivoliuionario nelle ultime 
strofe, concluse con un grido che 
é volontà di battaglia: « Tedeschi 
e fascisti / fuori d'Italia I grì 
diamo a tutta Iona I "Vieta l'è" 
morta" ». 

E che l canti dei ribelli siano 
attuali ce lo dimostrano i brani 
che seguono. I due spagnoli, ese­
guiti da Antonio Jimènez (ha 
avuto dalle grane, Jimènez, per 
questa sua partecipazione al Can­
zoniere), Allo sciopero e i bel­
lissimi Fundangos rivoluzionari 
di Huelva: gli americani We shell 
overcome e Terry Roberta, ese 
(/Ulti rispettivamente da Harold 
Bradley e Clebert Ford e da Cle 
bert Ford, i due negri notissimi 
a Roma (l'uno • gestisce, l'altro 
anima il Folk studio): Terra bru­
ciata in Germania, una canzone 
tedesca contro la guerra eseguita 
ria Fasta Jansen-Massaquoi e dai 
fratelli Konrad: < Fuoco, attenzio 
ne. si fa fuoco I si prepara una 
cintura atomica... andate per le 
strade e gridate fuoco!/ Fuoco, la 
nostra terra viene bruciata ». 
canta Fasta con una voce che 
richiama iinreftiVa espressioni­
sta e che ci tocca nel fondo. 

Dalla stessa Germania ci giun­
ge il Moorsoldaten. nota anche 
come I soldati dellu palude o II 
canto dei deportati (ne esistono 
molte variazioni, una anche ita­
liana e Elster e lìusch contribuì 
rono molto alla loro diffusione). 

E' il canto degli internati nei 
lager. Fu scritto ed eseouito in 
campo di concentramento da alca 
ni ai loro i quali « vanga sulla 
spalla, marciarono cantando da­
vanti ai prigionieri ». Lo eseguo­
no. con Hassan Badri, uno dei 
migliori musicisti algerini, gli 
altri cantanti nelle rispettive 
lingue, in un crescendo entusia­
smante. che spinge alla rivolta. 
non alla rassegnazione. E' con 
questa jam-session (ma noi la 
avremmo chiamata folk-sesaion. 
per foplierle oont significazione 
jazzistica) che si chiude lo spet­
tacolo. Ed eccola, a questo pun­
to. la risposta che cercavamo 
all'inizio: si toglie il disco e ci 
si alza con le lagrime agli occhi. 
ma anche con i pugni chiusi e 
una gran voglia di uscire in stra­
da a gridare che il mondo va 
cambiato, bisogna cambiarlo. 

Leoncarlo Settimelli 

Morino 
Vlody 

nella giuria 
di Mosca 

MOSCA. 29 
La Tass ha reso noti oggi i 

nomi di alcune personalità stra­
niere del mondo dello spettacolo 
che Interverranno al Festival ci­
nematografico dj Mosca che si 
svolgerà dal 5 al 20 luglio. Tra 
Questi sono li regista Michelan 
gelo Antonioni. gli attori Marion 
Brando. Kim Novak e Steeve 
MacQueen. 

L'agenzia precisa che al Festi­
val hanno aderito 48 paesi. 

I membri della giuria, che sarà 
presieduta dal sovietico Scrghci 
Gerassimov. devono essere anco­
ra scelti. SI sa solo che della 
giuria farà parte l'attrice fran­
cese Marina Vladv. 

Concluso il 
ciclo di concerti 
dell'Accademia 

di Ungheria 
li XXVII anno di attività del­

l'Accademia d'Ungheria in Roma 
si è concluso con un riuscito 
concerto eseguito nella Sala Bor-
romini di Palazzo Falconieri da 
Pùl Lukacs alla viola e Endre 
Petri al pianoforte, i quali han­
no suonato brani di Schubert. 
Brahms. Endre Székely. Schu-
mann. De Falla. 

I numerosi ospiti intervenuti 
si sono vivamente complimen­
tati con gli esecutori, i quali, 
anche in questa occasione, hanno 
ripetuto i successi conseguiti nel­
le numerose tournees all'estero. 
I concertisti, ambedue insegnan­
ti dell'Accademia di Musica « Fe-
renc Liszt » di Budapest, sono 
stati in quasi tutti i paesi euro 
pel, mentre Endre Petri ha te­
nuto concerto anche negli Stati 
Uniti. nell'America Latina, nel 
Sud-Africa e in Cina, riscuoten­
do ovunque un notevole successo 
di pubblico e di critica. 

Aperto ieri 
il Festival 
di Pesaro 

PESARO. 29. 
La prima edizione della Mostra 

internazionale del nuovo cinema 
si è inaugurata stasera a Pesaro 
con la proiezione del film « Ale-
skande par » (Coppie d'amanti) di 
Mai Zctterling (Svezia) già pre­
sentato al Festival di Cannes e 
da noi recensito in quella circo­
stanza. Il film ha ottenuto un 
buon successo. 

IL PAESE 
BALORDO 

Ai margini di Pietralata sta 
sorgendo un paese di cartapesta 
e compensato. E' Migliano, un 
nome inventato, come sono in­
ventati la vicenda cinematografi­
ca di cui sarà, si può dire, pro­
tagonista e i cento personaggi 
che vi si muoveranno dentro. Il 
tema? La vita di provincia, i 
suoi intrighi, la sua sospetta ri­
spettabilità navigante su un mare 
di pettegolezzi e di obbligati si­
lenzi. 

Migliano ha tutte le colpe, tutte 

Per la prima volta in Italia 

A Roma la compagnia 

di danza di Alvin Ailey 
L'American Dance 
Theatre ospite del­
l'!; - « Filarmonica » 

Lenta chiusura della brillante 
stagione dell'Accademia filarmo­
nica romana, che scortica una 
coda di danze da domani sera. 
con repliche dello spettacolo il 
1.. il 3 e il 4 giugno. Sul pai 
coscemeo del Teatro Olimpico. 
infatti. debutterà VA § erican 
Dance Theatre di Alvin Ailey. 

Chi ha buona memoria, si ri 
corderà di Ailey (è nato a Ro-
gers. Texas, nel 1931). quale pre 
stigioso ballerino nel film Car­
men Jones. Oltre che ballerino. 
è ormai un coreografo impor­
tante. 

Passato alla danza dopo lun­
ghe incertezze (lo interessava la 
camera universitaria, nella spe­
cializzazione in filologia roman­
za), si affermò ^ià nel 19>3 qua­
le erede spirituale e successore 
di Lcstcr Horton (1906-1953). di 
rettore d'una illustre scuola di 
danza, ugualmente incentrata sin 
dal 1935 sia sul folclore ameri 
cano. sia su atteggiamenti deci 
samente democratici e antifa 
scisti. Ottenuti più ampi rico­
noscimento con la coreografia del 
balletto La creazione del mondo. 
su muciche di Milhaud questo 
Ailey fondò nel 1957 una sua 
compagnia. 1* American Dance 
Theatre. rivelando contempora­
neamente anche qualità di attore 
e di reeista teatrale. Né fu un 
ca*o che nel 1962 il presidente 
Kennedy affidasse proprio ad 
Ailey e alla s-ia compagnia la 
responsabilità d'una lunga tour­
nee nell'Asia sud-orientale, in 
Australia, m Giappone e in Co­
rea E nemmeno fu un caso che 
la « Fondazione Harkness ». più 
tardi, includesse nel repertorio 
della compagnia di Robert Jof-
frey. in occasione di spettacoli 
in URSS, alcune coreografie di 
Ailey. 

Nel quadro d'un fitto giro per 
l"Eurot>a YAmeriean Dance 
ThcotTc arrn i adesso ner la 
prima vo'ta ir l'ilia II o*".> 
eramiva p'-evr-tprà fra l'altro 
il hallet'o eon«;iHe-a,o il rapo'a 

le prime 
Teatro 

Giorni di verità 
La < Compagnia del dramma 

italiano >. diretta da Giorgio Pro­
speri. ha presentato ieri sera al 
Teatro Centrale, sua sede sta­
bile. un dramma in tre atti di 
Riccardo Bacchclli: Giorni di 
verità. Questo lavoro del Bac­
chclli. scritto una decina d'anni 
fa. e già rappresentato al Tea 
tro del Convegno, affronta il te­
ma drammatico dell'eutanasia 
che si pone a una famiglia bor­
ghese in attesa, all' inizio del 
dramma del responso dei me 
dici sulla sorte del capo fami­
glia. e poi. della sua lenta morte 
costellata da atroci sofferenze. 
Nessun farmaco può guarire Le­
lio Abèntora. o alleviare il suo 
strazio disumano. Di fronte a 
questa realtà dolorosa, ma obiet­
tiva. i diversi componenti della 
famiglia Abèntora — il dottor 
Mattia, e Lucilla, fidanzata di 
Marcello, figlio di Giovanna 
Abèntora — assumono, ognuno 
secondo i propri princìpi e le 
proprie convinzioni, un diverso 
atteggiamento L'alternativa ter- , 
ribile di por fine o meno al do­
lore gratuito del malato in ago 
nia. un condannato a morte, si 
presenta a tutti secondo angoli 
visuali differenti, ma per tutti 
questa scelta inalienabile dalla 
coscienza ha un identico peso 
* morale ». 

S' delincano, cosi, di fronte al 
problema dell'eutanasia le varie 
posizioni- ria quelle matenalis!! 
che e scien'is*e. a quelle mfor 
mate al più generico pietismo 
Alla fine questa antitesi tra «cien-
za e fede, attraverso un dibat 
tito ideale nm «empre dialettica 
mente convivente, si ricompor­
rà in un mistico richiamo ri 
spe'to per la vita Non a caso 
Gramsci aveva definito il Bac-

brazioni. è la sua non-teatralità. 
Purtroppo, checché se ne dtea. 
la letterarietà del linguaggio te­
stuale ha un peso negativo trop­
po forte per passare inosserva­
ta. Questa letterarietà si scarica 
tutta nei personaggi, che. al di 
fuori di ciò che dicono, non vi­
vono di una propria autonomia. 
chiusi come sono in un amorfo 
equilibrio statico. Personaggi-
idee. quindi, ma molto lontani 
dai ricordi sartriani e camusianL 

La regia dello stesso Bacchclli. 
in collaborazione con Leonardo 
Bragaglia. sembra non aver per 
nulla tentato di superare l'osta­
colo de! rrsto inevitabile. 

Comunq f. Anna Miserocchi. 
ha confento al personaggio di 
Elettra crudezza, passione e 
umanità, fuse nella misura per­
fetta da una recitazione control­
lai issima Bene anche tutti gli 
altri: Cesarina Gherardi. Mario 

! Chiocehio. Leonardo Severini. 
Carlo Ninchi e Giuliana Lojodi-
ce. ApplaiM cordiali. Si replica. 

vice 

Cinema 

Chi ha ucciso 
Bella Sherman 

vo-o di Ai!ev e cioè Rivelo I chelii un «moralista*. 
f»on.«. in ti e pirti in*esorto su 
spiritimi* e riev o~ante non tan'O 
una storia dei ieen 't>itti 'i 
enmoaff'iia di A'W è ^wnnosta 
di neffri) nnan'n la r*vn'Vp««" •> 
vicenda dell'unno prftte<o af -^ 
verso sacrifin e sofferenze, alla 
conquista della pace. 

e. v. 

Il problema trattato dal Bac 
chelli ha evidentemente una 
<ua attiiili'à ma come «empre 

Tratto dal romanzo e La mori 
de belle » di Georges Simenon. 
sceneggiato e dialogato da Jean 
Anouilh. Chi ha ucciso Belle 
Sherman. diretto da Eduard Mô  
linaro è un film di molte prete­
se: un giallo psicologico 

Una mattina. Bella Sherman. 
[ una americana di^k^'enne viene 

Ì
trovata strangolata in un cotta 
gè nei pressi di Zurigo, di pro­
prietà dei coniugi Blanchan. La 

• polizia inizia le indagini. 
Una stona, questa di Sthefan. 

di un individualismo esasperato 
Da un inizio piuttosto promet­
tente. finisce per scadere (per 
La banalità dialogica di Anouilh) 

ac<-a<V in are non rv»«»ano le "*' grottesco e nell'inverosimi 
pe- far del hiao"** m'en/iont 

<c>'ro 
Se vi è qualcosa d inacccttabi 

le in ques'o lungo viapeto verso 
la luce che iur in qualche mo­
mento ha delie autentiche vi­

le. Fra gli altri interpreti, da 
secnalare Alexandra Stewart e 
Yves Robert Bianco e nero. 
schermo larj*o. 

vie* 

le complicità, tutto il falso, tutta 
la convenzione della tradizione 
più limpida. 

Il film si chiama Con rispetto 
parlando, un titolo un po' inso­
lito, come la storia. E un at­
tacco alle convenzioni, ai precon­
cetti. alle frasi fatte. L'ha idea­
to. lo ha scrittoo e lo dirige Mar­
cello Ciorciolini che è alla sua 
prima esperienza di regista ma 
che ha alle spalle una lunga car­
riera di sceneggiatore e da anni 
è conosciuto come autore di co­
pioni comici e satirici per la 
radio e la televisione. . 

« Raccontare la trama del film 
non è possibile — dice Ciorcio­
lini —: è la storia di un paese 
con tutti i suoi personaggi. La 
vicenda comincia con la morte 
di un notabile: l'avvocato Pardi. 
capo della famiglia che da secoli 
domina il paese determinandone 
vita e interessi. I.n bolgia pae­
sana. tenuta a freno fino ad al­
lora dal prestigio e dalla grande 
personalità del defunto, si scate­
na in tutta la sua violenza di 
fronte alla prospettiva della suc­
cessione: interessi politici, storie 
di soldi, vecchi rancori, benefici 
non ottenuti, scandali dimenticati. 
tulio torna alla luce e turbina in­
torno al feretro che alla fine ver­
rà abbandonato accanto alla fos­
sa. L'unico che deporrà un fiore 
sulla cassa sarà " il ladro ". un 
personaggio un po' misterioso. 
che nei tre frenetici giorni che 
dura la vicenda non dirà mai una 
sola parola e guarderà tutto quel­
lo che gli accade intorno con 
occhi disincantati: una specie di 
coro greco con le pezze ai pan­
taloni e le scarpe sfondate. 

Il « cast > è formato da una 
trentina di attori, il cui numero 
sfiora il centinaio: Aroldo Tieri, 
Umberto D'Orsi. Francesco Mu­
le. Giusi Raspani Dandolo. Ren­
zo Palmer. Carlo Giuffrè.̂  Clely 
Fiamma, per citare i più noti. 
A loro si sono aggiunte Scilla 
Gabel nel ruolo di una giovane 
diva dei fotoromanzi, tornata al 
paese per le estreme onoranze 
al morto, che è suo rio. Sarà 
proprio lei a scoprire per caso. 
tra carte dimenticate. la lontana 
e segreta magagna che riduce 
anche il grand'uomo alla me 
schina dimensione di tutti gli al­
tri Poi Dominique Boschero. la 
bella del paese, sulla quale i 
maligni sguardi delle comari so­
no sempre appuntati poiché ha 
l'hobby degli uomini. Infine la 
vedova del morto. Katina Ranie­
ri che ha abbandonato per un 
po' le canzoni per diventare at­
trice 

Ciorciolini snera nel successo 
del suo primo film Dopo vorreb­
be metterne in cantiere uno in­
titolato *unh': un film «ui bam­
bini delle borgate di Roma. 
* Una storia alla Vìa Paal. in­
somma. alla quale penso da 
tempo >. 

Il cartellone 
dello Sperimontale 

« A. Belli » 

di Spoleto 
La commi?Mone del Teatro di 

Spoleto nunuasi in questi giornu 
tenendo conto del mig.ior impie­
go dei vir.c.tori del XLX Con 
corso iniemazionale di canto u> 
detto dallo Sperimentale ha scel 
to le opere che andranno in sce­
na nel mese di settembre al Tea 
tro Nuovo Verranno eseguite: 
fl matrimonio segreto di Dome 
meo Cimarosa Madama Butter-
flv di Giacomo Puccini Fault di 
Carlo Goj.iod Ai primi d» giù 
gno i giovani artici saranno con 
vocali a Roma per il necessario 
corso di addestramento che si 
svolgerà ai Teatro dell'Opera. 

RaiW 
1 I 

controcanale 
Le « radiose 
giornate » 

Abbiamo già detto che la de­
cisione dei programmisti di 
infrangere una decennale re­
gola per mandare in onda in 
apertura di serata, il sabato, 
un documentario, ci trova pie­
namente consenzienti: avrem­
mo solo voluto che essa fosse. 
stata presa qualche settimana 
fa. quando erano in corso le 
puntate del documentario sul­
l'antifascismo. Tuttavia, ieri 
sera, per attuare questa de­
cisione, i programmisti han­
no dovuto sconvolgere l'ordine 
delle trasmissioni anche sul 
secondo canale: e così. Linea 
diretta, una delle più interes­
santi iniziative attuali della 
VV, è andata a finire alle 
21,40. Possibile che non si sia 
capaci di pianificare meglio i 
programmi, evitando di alter­
nare serate cosi gremite ad 
altre quasi vuote? 

La seconda puntata del do­
cumentario La urande guerra 
ci ha offerto ancora un otti­
mo materiale iconografico, as­
tiai ben montato e spesso di 
una drammaticità eccezionale: 
ricordiamo, in particolare, le 
Immagini delle diserzioni nello 
esercito austriaco, della vita 
di trincea, delle marce dei 
fanti, dei taxi che trasporta 
vano i soldati francesi al fron­

te. Chiaro ci è sembrato anche 
ti commento (nel quale, però. 
non si inscrivano sempre con 
efficacia gli interventi degli 
storici), che ha fornito ai te­
lespettatori informazioni pre­
cise sull'impreparazione del­
l'Italia all'indomani dell'entra­
ta in guerra e non ha trala­
sciato intelligenti notazioni vol­
te a smitizzare le ragioni det 
conflitto. 

Il limite maggiore della pun­
tata, però, è stato quello di 
aver dedicato appena metà del 
suo tempo al travaglio che pre­
cedette l'intervento dell'Italia 
in guerra. E' stato poco, trop­
po poco, specie quando si tien 
conto che il documentario con­
terà altre cinque puntate e che 
proprio delle e radiose giorna­
te » e del loro rovescio, gli 
italiani, dopo tanti anni di fu­
ribonda retorica fascista e di 
ipocrita patriottismo borghese, 
avrebbero il diritto di cono­

scere minutamente cronaca « 
ragioni. Si è dato, è vero, un 
panorama degli opposti schit-
ramenti politici e si è tracciato 
un sommario quadro della ti-
tuazione nel Paese: ma sulla 
cronaca vera e propria, a li­
vello popolare, il aocumenta-
rio è stato assai superficiale. 
Diremo di più: si è dato molto 
più spazio alle manifestazioni 
degli tMteri'erill.fti che a quel­
le dei iieufraJisfi, e soprattut­
to a quelle di coloro che era­
no contro la guerra per ragio­
ni di classe, gli operai: basta 
pensare che alle drammatiche 
giornate di Torino (preannun­
cio di ciò che sarebbe avve­
nuto più tardi, dal '17 in poi) 
non s'è nemmeno fatto cenno. 
Così, malgrado l'assenza di 
ogni retorica nazionalistica, la 
puntata ha finito per inclina­
re verso una giustificazione 
ad ogni costo dell'intervento: 
a cinquant'annl di distanza era 
lecito aspettarsi, se non altro, 
una maggiore severità critica. 

In seconda serata, tra John-
ni 7. (che avremo modo di 
giudicare nelle prossime set­
timane) e Lincn diretta, ab­
biamo scelto quest'ultima. 
perchè questa, proprio sul pia­
no televisivo, ci è parsa la 
scelta più fliusta. La puntata 
era. come già le precedenti, in­
teressante e varia: anche 
troovo varia, diremmo. E. in­
fatti. la varietà dei collega­
menti, anche se ci ha permes­
so di ascoltare interviste inte­
ressatiti come quella sulla si­
tuazione economica america­
na (ma. ancora una volta, per­
chè non ricorrere tempie a 
due voci, cioè al dibattito?). 
collegamenti ricchi di .«punti 
come quello su Dunkerque. 
conversazioni curiose, come 
quella sulla corrida, ci ha im­
pedito di soffermarci sugli ar­
gomenti e di riflettere meglio. 
Il limite si è avvertito, soprat­
tutto. wl collegamento con il 
club dei giovani di Mosca: una 
occhiata a un aspetto piutto­
sto twàitc, della capitale mo­
scovita, che avrebbe potuto 
trasformarsi In un'indagine più 
attenta e penetrante, anche se 
breve se se ne fossero dilatati 
un po' i limiti e soprattutto si 
fossero sostituite o'/e banali 
osservazioni del solito BranH 
te voci dei giovani moscoviti. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE 1 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

11,00 MESSA 
11,45 RUBRICA religiosa 

15,45 POMERIGGIO SPORTIVO - 48° Giro d'Italia: arrivo a Diano 
Marina e « Processo alla tappa > • Montecarlo: 6 . P. auto­
mobilistico di Monaco 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI: «D varietino». piccolo varietà 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

CRONACA REGISTRATA di un avvenimento agonistico 
19^5 TELEGIORNALE SPORT • Segnale orario • Crooacb» àM 

partiti • Arcobaleno • Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della aera (seconda edizione) • Carosello 
21,00 MARIANNA SI RCA di Grazia Deiedda, con Lea Massari, 

Ivano SUccJoli - Regia di Guglielmo Morandl 

22,40 LA DOMENICA SPORTIVA . Risultati, cronache filmato 
TELEGIORNALE della notte 

T E L E V I S I O N E 2 

18,00 CONCERTO di musiche religiose diretto da C. M. GiulM 
21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario 

21,15 PRIMA PAGINA N. 8 a cura di Brando Giordani: « Viaggio 
in Germania > di Furio Colombo (II) 

22,15 MILVA CLUB • Cabaret musicale di Castaldo e Torti pre­
sentato da Ernesto Calindri. Paolo Carlini e Franco Volpi 
Orchestra Gino Negri • Regia di Maurizio Corgnati 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 20. 
23; 4,30: LI tempo sui mari; 
«45: Musiche dei mattino; 7,10: 
Almanacco - Previsioni del 
tempo; 7,15: Musiche del mat­
tino - Ritrattim a matita; 7.48: 
Culto evangelico; 8,Jf: Vita nei 
campi; 9: L informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica sa­
cra; 9,30: Messa; 10,15: Dal 
mondo cattolico; 10,30: Tra­
smissione per le Forze Annate; 
11.10: Passeggiate nel tempo; 
11,25: Casa ooaira: circolo dei 
genitori; 12: Arlecchino; 12^5: 
Chi vuol esser Ueto.~; 11,10: 
48, Giro d lu i io ; I3JÌ: Cani-
tao - Zig Zag. 13,38: Voci con­
tro voci; 14: Musica operistica; 
14: Trasmissioni regionaii; 
14,30: Con da tutto U mondo; 
15.15: Giugno Radio TV 1965; 
15,20: Musica in piazza; 15,45: 
Canzoni dogni paese. 14,15: LI 
racconto del Nazionale; IMO: 
Natalino racconta, 17: Cronaca 
del secondo tenuto di una par 
tua di calcio. 18.85: Arte di To 
scarnili; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Molivi va gio 
stra. 1943: Una canzone aJ 
giorno. 20,28: Applausi a__; 
HL25: Parapiglia; 21,20: Con 
certo del Quintetto di Varsavia. 
22,05: li doro più oeilo del 
mondo. 22,28: Musica da ballo 

SECONDO 
Giornale radio. 8,39. 9.J0. 

10,30, l i , » . 18,30. IMO. 21,30. 
22.30; 7: Voci d italiani ali este 
ro; 1.45: Musiche dei mattino. 
8,48: Aria di ca»* oaaua. 9: 
il «tornale delle donne. 9,35: 
Abbiamo trasmesso. 18,28: Oiu 
«no Radio rV l!*»S. 10.25: L* 
chiave dei ««cesso. 10,35: Ab 
marno trasmesso. 11.35: Veci 
alia ribalta. 12: Anteprima 
sport; 12,18-12,38: 1 dischi dei 

la settimana; 12,38-13: Tnurois-
siom regionali - L'appuntamen­
to delie LI; 13,45-14: Lo schiac­
cia voci; 14-14,38: Trasmissioni 
regionali; 14,38: 48. Giro d'Ita­
lia; 14,35: Voa dai mondo; 1$: 
Noi due; 15/45i Panorama Ita­
liano 48. Giro d'Italia; 18,11: 
li clacson: 17: Musica e sport; 
18,3$: 1 vostn preferiti; 19Jf: 
4& Giro d'Italia; 29: ZigZaa; 
2M5: Nascita di un penjl 
saggio; 21: Domenica sport; 
21.48: Due arma, una r^ra^. 
oe: 22: Poltronissima. 

TERZO 
18,30: U mercante di Vene­

zia; 19,15: La Rassegna; 19,30: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
Rivista delle nvute; 28.48: 
Georges Enesco. Sergei Proko­
fiev; 21: li Giornale del Ter­
zo: 21.29: Ftdeiio 

D E P I L A Z I O N E 
SAPIDA INDOI.UBS 

RADICALI 
presso 

Organizsa dna* G.CH. 
Sede: 
Milano - Via delie Asolo, • 

Tel 873 »S» 
succursali 
Torino Piazza San Carlo 197 • 
Tel 553 703 Genova Via Gra­
nello 5/2 Tel 581 ?2v Napoli: 
Via Roma 3»3 Tel 324 883. 
Alessandria Via Migliare 12 • 
Tel 213'< Padova via Ktsor-
gimento in lei 27 »K5 Casal* 
Via C Battisti 22 Roma Via 
sunna 14» Tel «A5O08 Asti: 
via e m p i 2/a • Tel 51 M a 
Savona Piazza Diaz 11/13 • 
Tel 2ff 881 Bari: Corto Camwr 
201 • TeL 232.83». 
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